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Un più alto 
[momento di lotta 

| L A PROPOSTA CGIL-CISL di uno sciopero gene­
rale nell'industria è un chiaro segno di quanto stia 
,'rescendo l'offensiva operaia: di quanto l'intransi­
genza e le rappresaglie padronali stiano inasprendo 

Jo scontro di classe. Categorie forti e grandi come 
metallurgici, gli edili e gl; alimentaristi stanno da 

lesi attaccando un avversario che nega il rinnovo — 
:ioè il miglioramento — del rapporto di lavoro. Cia­
scuna di esse ha già deciso autonomamente e unita-
"iamente di accentuare la pressione; i metallurgici 
raddoppiando il piano di lotta, dal settore alla cate­
goria: gli edili estendendo gli scioperi zona per zona 
(come ieri a Roma e oggi a Milano): gli alimenta-
•isti unificando nuovamente l'azione nelle numerose 
>ranche. 

Ora lo sciopero generale preannunciato dalle due 
ìaggiori confederazioni viene a potenziare la forza 

l'urto e ad arricchire la capacità di movimento per 
tutto il fronte sindacale. La strategia dell'articolazione 
ìon è contraddetta ma confermata da una generaliz­
zazione tattica della lotta. Nulla di più diverso, in ciò, 
lagli scioperi generali definiti « protestatari > dai 
ìenpensanti benpagati. Se c*è un paragone da fare, 

piuttosto con lo sciopero generale dell'industria 
effettuato tre anni fa, in appoggio alla battaglia dei 
ictallurgici. Ma appena impostalo, tale raffronto 
ivela profonde diflerenze di situazione. 

LLORA, le aziende a partecipazione statale ave-
ano già firmato il contratto: ora rimangono con la 
bnfindustria nonostante qualche indizio di crepe. 
llora, le minori aziende private stavano coi grossi 
adroni; ora hanno siglato un accordo che accoglie 
e richieste comuni dei sindacati metallurgici. Allora, 
a lotta si era fatta strada con difficoltà alla FIAT; 

fora la FIAT si è fermata al primo colpo. Allora, la 
anpresaglia più massiccia era venuta dal monopolio 
lell'auto. mentre le imprese IRI-ENI non vi avevano 

[quasi fatto ricorso: ora le rappresaglie accomunano 
il padrone di Stato a quelli privati. Proseguendo il 
confronto, rileviamo che allora i ministri venivano 

[fischiati, non applauditi, nelle assemblee della Con-
industria, la quale accetta oggi la programmazione 

[che allora respingeva. Il centro-sinistra sembrava 
ividere classe capitalistica e suo ceto politico, oggi 

miti nel binomio Costa-Sceiba ripristinato con l'invo-
uzione della DC da Napoli a Sorrento e con Yevolu-
ione del PSI dal'a « fedeltà socialista » alla fusione 

Socialdemocratica. L'unità sindacale risultava circo­
scritta al solo momento contrattuale, mentre oggi si 
protende oltre — col prossimo e primo incontrò fra le 
tre'centrali — grazie ai saldi legami e alle ricerche 
comuni che hanno risposto alla spinta dei lavoratori 
e all'arroccamento dei padroni. 

Tutto ciò diversifica lo sfondo politico su cui ver­
rebbe a innestarsi uno sciopero generale dell'industria, 
e illumina anche un'altra differenza. Nel '63 quella fu 
l'ultima vetta toccata dal movimento; adesso appare 
invece una piattaforma per il suo rilancio. Guai se si 
trattasse di un maximum, di uno sforzo finale. Eppure 
un pericolo c'è. Se Io sciopero generale servisse alla 
Confindustria Ce magari al governo) per « requisire » 
al vertice, centralizzandole, le vertenze contrattuali 
in corso, ciò si risolverebbe in un freno e in un 
danno per tutti. Analogo anche se non identico è il 
caso delle agitazioni degli statali (postelegrafonici. 

i insegnanti) che hanno tutte come obiettivo la rottura 
% del blocco retributivo, ma che non debbono perdere 
Irla loro peculiarità, nell'ambito della riforma burocra­
ti tica. Una trattativa a polverone, un mercato delle 
1 vacche, e addio scadenze, addio contenuti, addio sboc-
f chi delle lotte. Eppure va proprio in questo senso la 
•^richiesta CISL di una trattativa sull'accordo-quadro: 
^discutere un gabbione di procedure contrattuali equi­
v a l e a ingabbiare subito le vertenze contrattuali. E 
'j-vda qui alla politica dei redditi — l'incatenamento dei 
^'salari a un metro d'interesse capitalistico — il passo 
[è breve. E ciò mentre la contrattazione centralizzata 
{del rapporto di lavoro e del rapporto salari-pro-
^duttività, sta naufragando perfino in Svezia, e slit­
t a n d o proprio in Inghilterra. (Lo tenga presente la 
tCISL che si vanta d'aver inventato la lotta articolata 
ce che sì trova a negarla centralizzando la contrat-
jjtazione). 
» 

| L o SCIOPERO generale proposto dalla CGIL e 
dalla CISL deve avere viceversa un altro scopo. E' 

jun colpo da dare all'intransigenza e alle rappresaglie 
i padronali (condannate ieri dal presidente delle ACLI). 

| ;E* uno dei colpi da dare. Ogni categoria darà gli 
'altri, come già sta avvenendo, e salvaguarderà cosi 
HI tipo di rivendicazioni e il grado di unità suoi propri. 
"„L'articolazione che fa andare le lotte nel profondo del j 
.processo produttivo e del tessuto sociale, va preser- i 
"vata. Ecco come va vista la proposta CGIL-CISL. i 

| E s s a costituisce imo dei momenti dell'offensiva in atto 
.non. soltanto nell'industria. Prima avevano attaccato 
i capitalisti scaricando sui lavoratori le spese della 
loro « congiuntura », utilizzata per fermare il movi-

.mento rivendicativo, far arretrare il trattamento reale 
e indebolire la capacità contrattuale dei lavoratori. 
Neanche allora la classe operaia aveva piegato la 

Ltesta, nonostante in appoggio alla Confindustria ci 
[jfosse il centro-sinistra con la fiscalizzazione degli oneri 
jsociali e l'esempio di intransigenza imprenditoriale. 
L'Ora attaccano i lavoratori, anche con lo sciopero 

generale. 
I Aris Accomero 

Un inferno di fuoco (ammettono i portavoce USA) 

su Tan Son Nhut dagli «invisibili» reparti FNL 

Distrutti 30 aerei USA 
Otto i morti di cui sette americani, più di cento i feriti - Nuovo criminale bombardamento a 
tappeto sul Vietnam del Nord - Nell'indifferenza generale il « congresso politico » di Cao Ky 

Dopo aver assistito 

al XXIII Congresso 

del PCUS 

Si aggrava il bilancio della tragica traversata 

La «Michelangelo» 
naviga con 

tre morti a bordo 
Ieri mattina è deceduto anche un membro dell'equipaggio - Grave un 
cameriere italiano - L'ammiraglia procede lentamente verso New York 
dove arriverà sabato - Colloquio radiotelefonico tra il comandante e i 

dirigenti della Società alla presenza dei giornalisti 

SAIGON — Due immagini delle conseguenze del fulmineo e audace attacco partigiano contro 
l'aeroporto di Tan Son Nhut. Sopra: una gigantesca colonna di fumo si leva da un serbatoio 
di 2 milioni di litri dì benzina colpito dai mortai del F N L . Sotto: un aereo semidistrutto 
dall'attacco partigiano. . . . . 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 13. 

L'ombra di un disastro hu 
sfiorato ieri l'ammiraglia Mi­
chelangelo investita da un for­
tunale di eccezionale violenza 
nell'Atlantico fra il Labrador 
e New York: vento a 130 chi­
lometri orari, mare a forza no­
ve, il colosso della nostra flot­
ta mercantile spazzato da una 
gigantesca ondata che le ha 
sfondato il cassero, divelto o 
rotto molti oblò, scaraventato 
passeggeri e marinai sul pa­
vimento o contro le pareti. Il 
bilancio è tragico: tre morti. 
dieci feriti. 

Oltre i due passeggeri dece­
duti al momento della sciagu­
ra, ieri mattina ha infatti ces­
sato di vivere anche un mem­
bro dell'equipaggio, il garzone 
di camera Desiderio Ferrari. 
che aveva riportato serie le­
sioni al capo ed agli arti. Nel­
l'infermeria del transatlantico 
sono ancora ricoverati dieci 
feriti, due dei quali, un pas­
seggero americano ed un ca­
meriere italiano, Mario Bian­
chini, versano in gravi condi­
zioni. Intanto la « Michelange­
lo », superato il momento più 
drammatico, sta facendo rotta 
verso New York dove il suo 
arrivo è previsto per sabato 

«INTERESSE» DELLA CEE 
PER IL PASSO CGIL-CGT 

Le considerazioni foriru'ate 
dalla CGIL e dalla CGT nel me­
morandum presentato alla CEE 
tono state esaminate e con inte­
resse > dai consigli comunitari. 
Lo afferma la risposta inviata 
alla CGIL dal Consiglio della 
CEE in cui si rileva altresi che 
p*r la rappresentanxa sindacale 
i negli organi della comunità 
« spetta ad ogni governo presen­

tare le candidature per I posti 
attribuiti ad ogni paese >. 

La risposta della CEE e è stata 
approvata con interesse negli am 
bienti della CGIL* , dove si fa 
rilevare che la lettera, distinguen­
dosi nettamente da posizioni av 
sunte nel passato verso analoghi 
passi della CGIL stessa, e sta ad 
indicare una positiva evoluzione 
nella valutazione dei problemi 
sollevati ». 

SAIGON. 13 
Il bilancio provvisorio del­

l'attacco dei soldati del Fron­
te nazionale di liberazione 
contro l'aeroporto di Tan Son 
Nhut. a Saigon, è il seguente: 
8 morti, di cui 7 americani. 
e 128 feriti, dei quali 109 ame­
ricani; non meno di trenta ae­
rei distrutti al suolo (compre­
si 23 elicotteri e due dei tre 
aerei che gli americani ave­
vano attrezzato per fungere 
da relay per le trasmissioni 
televisive); un serbatoio con­
tenente due milioni di litri di 
benzina per aereo incendiato: 
la torre di controllo, l'edifìcio 
aeroportuale, le piste colpite 
e danneggiate dalle bombe di 
mortaio. Il bilancio è provvi­
sorio perchè è probabile che 
gli americani nascondano le 
reali proporzioni del disastro 
abbattutosi nella base meglio 
protetta di tutto il Vietnam 
del sud (è vigilata da 10.000 
americani e altre migliaia di 
collaborazionisti) posta a soli 
sci chilometri dal centro di 
Saigon. Tutto ciò è il risultato 
di una azione alla quale, se­
condo ì portavoce americani. 
hanno partecipato non più di 
venti o trenta uomini dotati 
dj due mortai da 80 e 82 mm . 
e di un cannoncino senza rin 
culo, oltre che di armi auto­
matiche e mitragliatrici con 
le quali hanno attaccato a 
scopo di diversione alcuni pò 
sti fortificati del sistema di 
difesa della base e bersaglia 
to gli edifici e le tende dai 
quali gli americani, colti nel 
sonno dall'attacco, fuggivano 
in disordine senza rendersi 
conto di cosa stesse acca­
dendo. 

Dopo questo disastro, ci vo­
leva tutta l'ottusità del gene­
rale Westmoreland. il comari 
dante delle forze americane 
nel Vietnam, per sostenere 
che l'attacco « ha avuto ri­
sultati notevolmente inferiori 
a quelli che certamente si prò 
ponevano i guerriglieri ». Lo 
ha dichiarato stamattina, do­
po aver visitato la base en-

(Segtte in penultima) 

Nessun passo avanti nella riunione ministeriale a Palazzo Chigi 

Il governo intransigente 

nella vertenza medici-mutue 
Respinte le richieste dei 
medici - Nessuna indica­
zione nuova per sblocca­
re la situazione - « Non 
ci saranno altre riunioni » 
Ignorate le concrete pro­
poste della CGIL - Gli 
ospedalieri non partecipe­

ranno allo sciopero 

La grave vertenza fra medi­
ci e Enti mutualistici, è stata 
esaminata ieri nel corso di una 
riunione presieduta da Moro. 
a Palazzo Chigi. Alla riunione 
hanno partecipato i ministri 
della Sanità. Mariotti; del La­
voro. Bosco; del Tesoro. Co­
lombo; del Bilancio. Pieracci-
ni; delle Finanze. Preti. Di 
fronte alla drammatica situa 
zione che già coinvolge milioni 
di assistiti delle mutue e che 
dal 18 aprile — con l'estensio 
ne a tutto il territorio naziona 
le dello sciopero dei medici 
convenzionati — ' coinvolgerà 
ben 40 milioni di lavoratori 
mutuati, i ministri non hanno 
saputo fornire la benché mini­
ma indicazione nuova. E' stata 
ribadita infatti l'intransigente 
e sterile posizione attuale che 
lascia medici e Enti di fronte. 
in un braccio di ferro senza 
prospettive di soluzione. Nessu­
na delle concrete proposte a 
vanzate dalla CGIL per dare 
uno sbocco positivo alla ver­
tenza è stata presa in esame 

(Segue in penultima) 

Per stipendi e riforma 

Lunedì scioperano 
i 170 mila 

pos telegrafon ici 
I sindacati dei 170 mila lavo­

ratori postelegrafonici della CGIL 
(Federazione PT). della CISL 
(SILP. SILULAP. SILTS) e della 
UIL (UIL-Post e UIL-Tes) hanno 
concordato le modalità dello scio­
pero nazionale che verrà effet­
tuato lunedi. Alla lotta prenderà 
parte tutto il personale dell'am­
ministrazione delle Poste e Tele-
grafi (PT degli uffici centrali. 
principali, locali e agenzie) e 
quello dell'Azienda dei telefoni 
di Stato dalle ore 0 alle ore 24 
di lunedi. Il personale viag 
giante inizierà invece lo scio­
pero alle ore 20 di domenica e 
lo concluderà alle 20 di lunedi 
I sindacati — afferma una nota 
unitaria — con personale da loro 
incaricato, e che si dichiarerà 
scioperante, assicureranno il ser­
vizio «salvezza vite umano. 

In un suo comunicato la Fe­
derazione postelegrafonici della 
CGIL ricorda che, unitamente ad 
alcuni problemi particolari ri­
guardanti i telefonici, le riven­
dicazioni che sono alla base dello 

sciopero sono: la tempestiva di­
scussione fra ministro e sinda­
cati sul disegno di legge riguar­
dante la riforma aziendale per 
una sollecita presentazione della 
legge stessa al Consiglio dei mi­
nistri; immediata trattativa aJ li­
vello aziendale per la definizione 
del riassetto funzionale delle 
qualifiche e degli stipendi PTT. 
In secondo luogo, quale logica 
premessa al riassetto, i sinda­
cati ribadiscono l'esigenza di 
una revisione delle competenze 
accessorie a partire dai 1* marzo 
'66 traducendole in un compenso 
articolato sulla base di grandi 
«etton operativi, quale riconosci­
mento legato ai rischi, ai disagi 
e alle responsabilità connesse 
alle specializzazioni delie fun­
zioni PTT. 

In terzo luogo, per quanto si 
riferisce al personale degli uffici 
locali ed agenzie, i sindacati ri­
vendicano l'istituzione immediata 
di un compenso per intensifica-

(Segue in penultima) 

con 48 ore di ritardo sul pre­
visto. 

Le ultime notizie sulla <t Mi­
chelangelo » sono state comuni­
cate alla sede centrale della 
società € Italia », via radio, 
nella serata di ieri. Il radio-
colloquio è avvenuto, alla pre­
senza di numerosi giornalisti, 
tra il comandante della nave, 
capitano Giuseppe Soletti e il 
condirettore generale della so­
cietà. dott. Umberto Nordio. 

NORDIO — « Buona sera, co­
mandante; vorrei avere noti­
zie innanzitutto sullo stato di 
salute dei feriti ». 

COMANDANTE — « / feriti 
migliorano, tranne Fritz Glar-
ner le cui condizioni perman­
gono gravi. Qualche preoccupa­
zione si nutre anche per il ca­
meriere Mario Bianchini; la 
sua prognosi è riservata ma 
al momento non si può parlare 
di pericolo ». 

NORDIO — tCome sta pro­
cedendo la nave? » 

COMANDANTE — < Stiamo 
andando bene. Da due ore na­
vighiamo a 150 giri, cioè a 24 
miglia e mezza ». 

NORDIO — € Procedendo a 
questa velocità quando pensa di 
arrivare a Nero York? » 

COMANDANTE — « Nelle 
prime ore di sabato 16. cioè 
con 48 ore di ritardo sullo 
orario ». 

NORDIO — < Quale rotta con­
ta di tenere fino a destino? » 

COMANDANTE — tSela co­
sa risulterà possibile cercherò 
di puntare direttamente su New 
York, evitando il triangolo del­
la deviazione prima a nord poi 
a sud ». 

La circostanza viene spiegata 
in questi termini: dopo l'inci­
dente, pensando di trovare ma­
re cattivo, il comandante ave­
va piegato a nord per poi ri-
discendere a sud verso New 
York; poiché il mare sembra 
ora migliorare, il capitano So­
letti spera di evitare questo 
triangolo e, se le condizioni 
del tempo aiuteranno, di gua 
dagnare qualche ora sull'arrivo 
a destinazione. 

NORDIO — « Quale è la si­
tuazione attuale del mare e 
del vento? » 

COMANDANTE — < Abbiamo 
un mare molto corto; il vento 
è a forza 4-5; il bastimento non 
stramazza niente ». 

NORDIO — e Comandante. 
sono qui nel mio ufficio molti 
giornalisti. Può dirmi come si 
svolge la vita di bordo? 1 pas­
seggeri si sono rimessi dallo 
spavento? » 

COMANDANTE — e Non c'è 
staio nessuno spavento. La vita 
di bordo continua regolarmen­
te. orchestre, ecc. L'unico disa­
gio c'è stato solo il giorno del 
fortunale: i passeggeri non 
hanno mangiato che panini ». 

NORDIO — t Può dire quale 
è siala la velocità massima 
della nave durante il fortu­
nale? » 

COMANDANTE — « Si è ag­
girata sui 13.5 14 nodi; è la ve­
locità minima per tenere in 
funzione le pinne stabilizza­
trici ». 

Con vn e god speed » (termi­
ne marinaro internazionale che 
lignifica, grosso modo, e buo­
na fortuna ») del dott. Nordio 
è terminata la parte ufficiale 
del colloquio. 

A nome di tutti un giornalista 
ha parlato via radio con il co­
mandante Soletti. Innanzitutto 
per fargli gli auguri e per chie­

dere se a bordo tutto proce­
deva bene. 

Il giornalista ha anche chie­
sto al comandante se poteva 
dire la causa esatta del de­
cesso dei due passeggeri, se 
esso è stato provocato dall'urto 
o da altro. La risposta è stata 
questa: « Non è possibile, al 
momento, rispondere con esat­
tezza. Posso dire che in una 
delle due cabine interessate al 
sinistro una lamiera è stata 
divelta ». 

Ma perchè è accaduto, e che 
cosa è accaduto esattamente? 

Ieri mattina, il capitano Giu­
seppe Soletti, che dall'ottobre 
scorso ha assunto il comando 
della nave ammiraglia della 
marina mercantile, aveva già 
potuto mettersi • in contatto 
radio con la sede centrale del­
la società, a Genova, dove si 
trovava il condirettore genera­
le, Umberto Nordio. E' stato 
cosi possibile effettuare una 
ricostruzione del sinistro. La 
« Michelangelo ». secondo quan­
to è stato dichiarato, era in­
cappata nella mattinata di 
martedì, in un fortunale di vio­
lenza straordinaria. La forza 
del mare e del vento, indicata 
con grado 9 della scala di 
Beaufort, era la massima ge­
neralmente registrabile nel­
l'oceano Atlantico. Ondate alte 
una decina di metri e vento 
con raffiche di 70 nodi, circa 
130 chilometri l'ora, investiva­
no il transatlantico, ti coman­
dante aveva dato ordine di ri­
durre la velocità e, nello stesso 
tempo, di deviare la rotta, nel 
tentativo di « scapolare », por­
tandosi fuori dell'epicentro del-

Sergio Veccia 
(Segue in penultima) 

delegazione 

del PCI 
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oggi 
MKUH 

a Roma 
CORDIALE INCONTRO A 

MOSCA CON UNA DELEGA­

ZIONE DEL PCUS GUIDATA 

DA BREZNEV 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

La delegazione del PCI che 
era arrivata a Mosca il 28 mar­
zo e che aveva preso parte ai 
lavori del XXIII Congresso del 
PCUS rientra a Roma allo ore 
13 di domani in acmi via 
Londia. 

Dopo aver avuto - durante 
il XXIII Congresso — numero­
si colloqui bilaterali con altre 
delegazioni di partiti comunisti, 
— ricordiamo, tra questi, gli 
incontri con le delegazioni del 
Partito dei lavoratori della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam. del Fronte di Liberazio­
ne Nazionale del Vietnam dpi 
Sud. del Partito socialista uni­
ficato tedesco, del Partito co­
munista romeno, del Partito 
comunista cubano, del Partilo 
comunista venezuelano — e do­
po aver visitato imprese indu­
striali e istituti culturali mo­
scoviti, la delegazione del PCI 
ha avuto oggi un incontro con 
una delegazione al più alto li­
vello del Partito comunista 
dell'URSS. 

Al termine dell'incontro è 
stato diramato dalla TASS il 
seguente comunicato: « Il 13 
aprile, presso il CC del PCUS. 
ha avuto lungo un incontro fra 
il Segretario generale • del 
PCUS. compagno Leonid Ilic 
Breznev, il membro dell'Uffi­
cio Politico e Segretario del CC 
del PCUS Suslov. il Segretario 
del CC del PCUS. compagno 
Ponomariov. e la delegazione 
del PCI. che ha assistito al 
XXin Congresso del PCUS La 
delegazione italiana era com­
posta dal Segretario generale 
del PCI. comnagno Luigi Lon-
go (capo della delegazione). 
dal membro dell'Ufficio Politi­
co del PCI e direttore del gior­
nale l'Unità, compagno Mario 
Alicata. dal membro del Comi­
tato centrale e Segretario del 
Comitato regionale sardo del 
PCI. compagno Umberto Car­
dia. e dal membro del Comitato 
centrale del PCI. compagno 
Sergio Segre. Durante la con 
versazione. che si è svolta in 
una atmosfera cordiale e ami­
chevole. sono state prese in 
esame questioni che interessa­
no entrambi i partiti ». 

a. p. 

r 
Gromiko e 
le elezioni 

/ / provincialismo di certa 
stampa italiana non potei a 
mancare di manifestarsi in 
occasione Hcirannuncio del­
la risilo di Gromiko E infat­
ti si è manifestato fin gior­
nale romano ha wri'in che 
il via?fio di Gromiko è sta­
to organizzato da l.omo Un 
altro (lo stesso che ha rim­
proverato Ottnrinni d'essere 
diventato troppo democrati­
co in materia di « scomuni­
che *) ha manifestato preoc-

Icjtpozioni per la m coinciden­
za » tra la visita di Gromiko 
e la campagna elettorale. Un 
altro ancora s'è mostralo do­
lente che in visita non sia 
stata astutamente posticipa­
ta a « giugno inoltralo • 
(cioè dopo le elezioni) per­
chè i comunisti, venendo 
Gromiko in aprile. « specu­
leranno » sulla visita con ar­
gomenti che « fanno presa 
sui semplici ». 

Quando si ha la coscienza 
sporca la paura fa pessimi 
scherzi Questo è quel che si 
ricara da certi commenti, in­
credibili, che sembrano po­
stulare un'Italia visitata a 
rullo compressore solo da 
ministri degli esteri ameri-

I 

I 

cani Ma che cosa temono? I 
Che i a semplici » scoprano, I 
con Vanivo di Gromiko, che • 
VItalia non ha una politica I 
estera decente? Che la • com-
prensione » di Moro per fag- I 
pressione americana nel Viet ' 
\am è vergognosa? Che I 
grottesca e pericolosa è la I 
linea italiana sulla criù del- i 
la NATO? Queste cose, ere- \ 
diamo, malgrado la TV. la 
radio e i giornali, i « sem- I 
plici » le sanno eia. come di­
mostrano i cento e cento I 
episodi di ribellione alFot- ' 
tu vi politica estera di Moro, I 
maturati in tutti gli strati \ 
deiropinione pubblica, an- . 
che cattolica Ciò che i <* sem- I 
plici • potranno scoprire an­
cora una volta con la visi- I 
ta di Gromiko, è ammorta- * 
lilà della idiozia di certa I 
stampa, se certi commenti | 
continueranno a tradire Im • 
paura della realtà e rindeco- I 
roso servilismo americano 
che animano certi giornali e I 
certi politici Carità di pa- * 
trio vorrebbe che costoro I 
fossero, almeno, invitati al I 
ritegno da chi ha più senno • 
e più senso di responsabilità. | 
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